
Ferrata Jose Angster

Dal laghetto Gover, sito in area pedonale nel paese di Gressoney
Saint Jean, prendere il sentiero n. 4a (un cartello in legno indica
per la ferrata Jose Angster) fino a raggiungere la Passeggiata della
Regina. Percorrere la Passeggiata per circa SOOmetri verso destra.
Arrivati a una grande pietraia, risalirla per tracce di sentiero ancora
seguendo le indicazioni per la ferrata.
Il tracciato si sviluppa sul lato destro dell'imponente parete rocciosa
di Tschachtelaz. Panorama delizioso e caratteristica visuale a picco
sul villaggio che si vede rimpicciolirsi poco a poco.

Difficoltà: D
Dislivello in salita: 270 metri
Tempo di percorrenza: 2 ore circa
Discesa: imboccare il sentiero che scende a sinistra della baita (n.
4a). Si passa vicino alla falesia di Tschachtelaz e ci si ricongiunge
alla Passeggiata della Regina.

Variante bambini

Arrivati alla base della ferrata Jose Angster proseguire ancora un
centinaio di metri costeggiando la falesia del Cuore. La partenza
della ferrata è dopo il tiro 7 "Baby".

Difficoltà F.
Discesa: l'arrivo è all'estremità destra della falesia di Tschachtelaz.
Prendere in discesa il sentiero della falesia (n. 4a) che riporta alla
Passeggiata della Regina.

Ferrata Guide di Gressoney

Dal piazzale dietro la chiesa di Gressoney la Trinità prendere il
comodo sentiero non numerato ma abbastanza evidente che va
verso nord (indicazioni in loco). In pochi minuti si è alla base della
ferrata.
Percorso aereo e decisamente fisico: preparatevi al primo "resting"
appesi...a una staffa!

I tratto: Difficoltà D
Dislivello in salita: 300 metri
Tempo di percorrenza: 2 ore circa

Discesa possibile se non si vuole proseguire sul II tratto (il più
duro): dal ripetitore imboccare un sentiero che scende sulla destra
della parete. Scandendo si incontra un bivio: a sinistra si può
prendere il sentiero n. 10, che porta al paese di Trinité vicino al
parco giochi; a destra, su una traccia più ripida, si torna alla base
della ferrata.

II tratto: Dislivello in salita: 173 metri
Tempo di percorrenza: 2 ore o più

Dopo il ponte tibetano il II tratto presenta 2 alternative:
- percorso "giallo": salire per la linea che parte proprio al termine

del ponte. Difficoltà D
- percorso "nero": terminato il ponte procedere ancora qualche

metro in leggera discesa (tronco incastrato), e dopo un breve
tratto in piano passare un altro piccolo ponte tibetano. Da lì
salire per spigoli e strapiombi. Difficoltà TD

Discesa: dall'alpeggio di Bodma scendere per un sentiero sulla
destra. All'incrocio: andare dritto per ricongiungersi al sentiero di
discesa del I tratto.


